
COMUNITÀ ROTALIANA – KÖNIGSBERG 
___________________________  Provincia di Trento  ___________________________ 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 2 
 

DEL CONSIGLIO DEI SINDACI 
 

 
OGGETTO:  Articolo 227, comma 2 decreto legislativo 267/2000 E S.M. Approvazione del 
Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2025. Destinazione del risultato d'esercizio 
2025.. 

 
EG 

 
 
L’anno duemilaventisei addì trenta del mese di Aprile alle ore 19.00 nella sala riunioni della 
sede della Comunità in via Cavalleggeri di Alessandria n. 19 a Mezzocorona, a seguito di 
regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio dei Sindaci della 
Comunità Rotaliana - Königsberg.  
 
Presenti i Signori: 
 
 
 
Zandonai Matteo Presidente Presente 

Paolazzi Luca Sindaco di Lavis Presente 

Hauser Mattia Sindaco di Mezzocorona Presente 

Dalfovo Michele Sindaco di Mezzolombardo Presente 

Preghenella 
Germano 

Sindaco di Roverè della Luna Presente 

Ziglio Alessandro Sindaco di San Michele all’Adige Presente 

Bonadiman Fabio Sindaco di Terre d’Adige Presente 

 
Assiste il Segretario Generale dott.ssa Sabrina Setti 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Zandonai Matteo nella sua qualità di 
Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato posto al n. - 1 - 
dell’Ordine del Giorno. 
Scrutatori:    
 
 

 



Numero di proposta: 2 di data 31/03/2026 
OGGETTO:  Articolo 227, comma 2 decreto legislativo 267/2000 E S.M. Approvazione del 
Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2025. Destinazione del risultato d'esercizio 
2025. 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario propone il seguente testo: 

 

IL CONSIGLIO DEI SINDACI 
 

 
OGGETTO: Approvazione schema rendiconto 2025 

 
Premesso che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui 

al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014 n. 126, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi, individuando i principi 
contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, comma 3 
della Costituzione. 

 
Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale 

di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti 
locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, che in attuazione dell'articolo 79 dello 
Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei Comuni con l'ordinamento finanziario 
provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli Enti locali e dei loro Enti ed Organismi strutturali) della 
Legge regionale 3 agosto 2015 n. 22, dispone che gli Enti locali trentini e i loro Enti e Organismi 
strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio contenute nel titolo I del Decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi 
allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo Decreto. 
 

Premesso che la stessa legge provinciale 18/2015 all'articolo 49, comma 2 individua gli 
articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 che si applicano agli Enti locali. 

 
Rilevato che il comma 1 dell’articolo 54 della Legge provinciale di cui al paragrafo 

precedente prevede che “in relazione alla disciplina contenuta nel Decreto legislativo n. 267 del 
2000 non richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme 
dell'ordinamento regionale o provinciale”. 

 
Richiamato l'art. 11 del decreto legislativo 118/2011, così come modificato ed integrato dal 

decreto legislativo 126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 
2017, gli Enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

 
Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1° gennaio 

2016 gli Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi 
generali previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e s.m. ed in particolare, in aderenza 
al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e 
passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione 
all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza. 



 
Atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del decreto legislativo 118/2011 e s.m. specifica che la 

scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile. 
 
Atteso che il Bilancio di previsione finanziario 2025-2027 è stato approvato con deliberazione 

del Consiglio dei Sindaci 20.12.2024 n. 26. 
 
Richiamato l’art. 227, comma 1 del decreto legislativo 267/2000 e s.m. che dispone “La 

dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il Conto 
del Bilancio, il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale”. 

 
Rilevato che il rendiconto relativo all’esercizio 2025 deve essere approvato in base agli 

schemi armonizzati di cui all’Allegato 10 del decreto legislativo 118/2011 ed applicando i principi di 
cui al decreto legislativo 118/2011, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 126/2014. 

 
Richiamata la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario 09.02.2026 n. 79 

con cui è stato operato, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 
118, il riaccertamento parziale dei residui passivi e attivi ai fini della loro imputazione agli esercizi 
di esigibilità. 

 
Richiamato il decreto del Presidente 12.03.2026 n. 33 con cui è stato operato, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, il riaccertamento dei residui 
attivi e passivi ai fini della loro imputazione agli esercizi di rispettiva esigibilità. 

 
Dato atto che è stata regolarmente compiuta l’operazione di parifica dei conti degli Agenti 

contabili e precisamente con determina del Responsabile del Servizio Finanziario n. 51 di data 23 
gennaio 2026 per la parifica del conto dell’Economo, con determina del Responsabile del Servizio 
Finanziario n. 91 di data 11 febbraio 2026 per la parifica del conto del Tesoriere e degli agenti 
contabili interni ed esterni della riscossione, con determina del Segretario Generale n. 108 di data 
25 febbraio 2026 per la parifica del conto del consegnatario dei beni e con determina del 
Responsabile del Servizio Finanziario n. 107 di data 24 febbraio 2026 per la parifica del conto del 
consegnatario delle azioni. 

 
Visto lo schema di Rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti dall’Allegato 10 del 

decreto legislativo 118/2011 per l’esercizio 2025 (Allegato n. 1). 
 
Richiamato l’art. 227, comma 5 del decreto legislativo 267/2000 e s.m. ai sensi del quale al 

rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti dall'art. 11, comma 4 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni ed i seguenti documenti: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti considerati nel 
gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato 
allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni, relativi al 
penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili 
sono allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti 
internet indicati nell'elenco; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 

 
Visto l’elenco di cui alla lettera a) di cui al precedente periodo, riportato nella Relazione del 

Presidente allegata al Rendiconto della gestione 2025. 
 



Vista inoltre la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, 
introdotta negli schemi di rendiconto a decorrere dall’esercizio 2019 ad opera dell’art. 7, comma 1, 
lettera k) del Decreto MEF del 1° agosto 2019, riportata nella Relazione della Giunta allegata al 
Rendiconto della gestione 2025. 

 
Visto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui al comma 1 dell’articolo 

18-bis, del decreto legislativo n. 118/2011, redatto secondo gli schemi approvati dal Decreto del 
Ministro dell’Interno del 23.12.2015, con prima applicazione riferita al rendiconto della gestione 
2016 e al bilancio di previsione 2017-2019, riportato nel Rendiconto della gestione dell'esercizio 
2025. 

 
Richiamate inoltre le seguenti disposizione del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267: 

• art. 151, comma 6: “Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che 
esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e 
gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118”; 

• art. 231, comma 1: “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione 
dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni 
eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è 
predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”; 

 
Vista la Relazione del Presidente allegata al Rendiconto della gestione 2025 predisposta 

(Allegato n. 2) per le predette finalità e considerata la necessità di disporne l’approvazione. 
 
Considerato che, ai sensi dell'art. 227, comma 2 del decreto legislativo 267/2000 e s.m., il 

Rendiconto è deliberato dall'Organo consiliare dell'Ente entro il 30 aprile dell'anno successivo, 
tenuto motivatamente conto della relazione dell'Organo di revisione. 

 
Dato atto che: 

• la gestione evidenzia un risultato di amministrazione di euro 5.260.365,49; 
• il risultato di amministrazione al 31.12.2025 parte disponibile risulta pari ad euro 

2.740.509,13; 
• il fondo di cassa al 31.12.2025 risulta pari ad euro 9.738.715,61; 
• il conto economico evidenzia un risultato d’esercizio pari ad euro 192.791,72; 
• lo Stato Patrimoniale evidenzia un Patrimonio Netto al 31.12.2025 di euro 8.784.713,62. 

 
Considerato che, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del decreto legislativo 267/2000 e s.m. il 

rendiconto è deliberato dall’Organo consiliare dell’ente entro il 30 aprile dell’anno successivo, 
tenuto motivatamente conto della relazione dell’Organo di revisione. 

 
Vista la Relazione dell’Organo di revisione n. 37 di data 08 aprile 2026 sullo schema di 

rendiconto per l’esercizio finanziario 2025 di data 08 aprile 2026, prot. n. C13-3949 (Allegato n. 3). 
 
Ritenuto di dichiarare, in considerazione dell'urgenza di dar corso agli adempimenti contabili 

conseguenti all'approvazione del rendiconto della gestione, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 4 della legge regionale 3 
maggio 2018 n. 2. 

 
 

Visti: 
- la legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 

Trentino – Alto Adige”; 



- la legge provinciale n. 18 dd. 09.12.2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 
1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al 
decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della legge 5.5.2009 n. 42)”; 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.; 
- il decreto legislativo 118/2011 così come modificato dal decreto legislativo 126/2014; 
- lo Statuto della Comunità Rotaliana-Königsberg; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio di Comunità n. 11 di 

data 21 maggio 2018 e ss.mm; 
- la legge provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss.mm.ii. “Norme in materia dell’autonomia del 

Trentino”; 
- la legge provinciale 06.07.2022 n. 7 “Riforma delle Comunità: modificazione della legge 

provinciale 16.06.2006, n. 3”; 
- la Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016; 
- la Legge 232/2016 art. 1, commi da 465 a 503, come modificata dalla Legge 205/2017;  
- la Circolare MEF – RGS 5/2018, come modificata dalla Circolare MEF-RGS 25/2018 in 

materia di utilizzo avanzo di amministrazione per investimenti; 
- l'art. 1, comma 823 della Legge 145/2018. 
 
 
Richiamati: 
- la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028 e il Bilancio 

di previsione finanziario 2026-2028 approvati con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 29 
di data 30.12.2025, immediatamente esecutiva; 

- il Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2026, 2027, 2028, parte finanziaria, 
approvato con decreto del Presidente n.1 di data 13.01.2026, immediatamente esecutivo; 

- il Piano integrato di attività e organizzazione 2026-2028 approvato con decreto del 
Presidente n. 32 di data 05.03.2026; 

- il decreto del Presidente n. 168 di data 23.12.2025, con cui è stato individuato il personale 
a cui attribuire la posizione organizzativa, anno 2026; 

- i decreti di nomina del Presidente dei Responsabili di Servizio, del Vicesegretario della 
Comunità Rotaliana Königsberg e del Viceresponsabile del Servizio Socio-assistenziale e Diritto 
allo studio rispettivamente n.1 di data 20.01.2026, n. 2 di data 20.01.2026 e n.3 di data 
20.01.2026. 

  
Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili 
dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 6-bis della legge n. 241/1990 e ss.mm., 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 36/2023, del DPR n.62/2013 e dell’articolo 7 del Codice di 
comportamento dei dipendenti della Comunità Rotaliana-Königsberg. 
 
Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di decreto, si esprime, ai sensi 
degli art. 185 e 187 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 “Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino Alto Adige”, parere favorevole in ordine ai riflessi del medesimo sulla 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 
Firmato: Il Responsabile del Servizio Finanziario – dott.ssa Evelyn Giovannini 
 
Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di decreto, si esprime, ai sensi 
degli art. 185 e 187 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 “Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino Alto Adige”, parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del 
medesimo. 
Firmato: il Responsabile del Servizio Finanziario - dott.ssa Evelyn Giovannini  
 



Con voti favorevoli n. 6 su n. 6 presenti e votanti, n. 0 contrari, n. 0 astenuti, ad unanimità di voti 
anche per l’immediata esecutività del provvedimento, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare lo schema di Rendiconto della gestione per l’anno 2025 (Allegato n. 1), elaborato 
dal Servizio Finanziario, nel quale si richiama la presente, che forma parte integrante ed 
essenziale del decreto, redatto secondo gli schemi di cui ai modelli previsti dall’Allegato 10 del 
decreto legislativo 118/2011, composto da: 
• Conto del Bilancio; 
• Conto economico; 
• Stato patrimoniale; 

 
2.di approvare i seguenti allegati allo schema di Rendiconto della gestione per l'anno 2025, inclusi 
nel documento Rendiconto della gestione per l’anno 2025 (Allegato n. 1): 

2.a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
a/1) Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 
a/2) Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione; 
a/3) Elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti; 

2.b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato; 

2.c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
2.d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
2.e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
2.f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
2.g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
2.h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
2.i) il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

Organismi comunitari e internazionali; 
2.k) il prospetto dei dati SIOPE; 
2.l) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
2.m) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione; 
2.n) la relazione sulla gestione dell'Organo esecutivo; 

 
 

3.di dare atto che: 
3.a) la gestione evidenzia un risultato di amministrazione di euro 5.260.365,49;  
 

GESTIONE DESCRIZIONE 
RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° 
gennaio    6.921.208,62 

RISCOSSIONI (+) 6.911.568,66 10.866.582,37 17.778.151,03 
PAGAMENTI (-) 3.089.816,78 9.946.331,46 13.036.148,24 
SALDO DI CASSA 
AL 31 DICEMBRE (=)   9.738.715,61 

PAGAMENTI per 
azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 

(-)   0,00 



dicembre 
FONDO DI CASSA 
AL 31 DICEMBRE (=)   9.738.715,61 

RESIDUI ATTIVI 
Di cui derivanti da 
accertamenti di 
tributi effettuati sulla 
base delle stime del 
dipartimento delle 
finanze 

(+) 202.088,06 2.712.713,61 2.914.801,67 

RESIDUI PASSIVI (-) 299.188,25 3.715.529,27 4.014.717,52 
FONDO 
PLURIENNALE 
VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI 

(-)   394.780,75 

FONDO 
PLURIENNALE 
VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

(-)   2.983.653,52 

RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE 
AL 31 DICEMBRE 
2025 

(=)   5.260.365,49 

 



E risulta così composto: 
 
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 (A) 5.260.365,49 
  
Parte accantonata 523.730,28 
Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2025 68.364,33 
Fondo T.F.R. dipendenti a carico ente 397.788,60 
Fondo contenzioso 25.000,00 
Totale parte accantonata (B) 491.152,93 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi  
Funzioni fondamentali ex art. 106 DL 34/2020 118.801,53 
Vincoli derivanti da trasferimenti  
Rinnovi contrattuali assistenti sociali e assistenti domiciliari 112.180,49 
Assegnazione risorse per finanziamento revisione ordinamento professionale, Laborfonds, 
progressioni economiche, trattenimento in servizio e aumento retribuzione posizione 
segretari comunali 

121.791,40 

Progetto “Spazio Argento” 29.500,00 
Finanziamento per giovani coppie e nubendi per acquisto, acquisto/risanamento, 
risanamento prima casa L.P. 1/2014, art. 54, comma 3 

19.296,04 

Contributi derivanti dal Servizio Edilizia Abitativa 2.017,86 
PNRR - Missione 5, Componente 2, Linea di investimento 1.1, Sub Investimento 1.1.3 3.450,00 
PNRR - Missione 5, Componente 2, Linea di investimento 1.1, Sub Investimento 1.1.4 347,60 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente  
Avanzo vincolato istruzione parte corrente 1.440,04 
Avanzo vincolato istruzione parte capitale 331.382,58 
Finanziamento della Provincia per interventi in materia di edilizia abitativa per l’integrazione 
del canone di locazione L.P. 15/2005 e ss.mm. 

311.274,93 

Contributo agli investimenti ai Comuni 655.238,50 
Interventi in materia di edilizia abitativa 321.982,46 
Totale parte vincolata (C) 2.028.703,43 
Parte destinata agli investimenti 0,00 
Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 
Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 2.740.509,13 
F) di cui disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00 
 
 

3.b) il risultato di amministrazione al 31.12.2025 parte disponibile risulta pari ad euro 
2.740.509,13; 
 
3.c) il fondo di cassa al 31.12.2025 risulta pari ad euro 9.738.715,61; 
 
3.d) il conto economico evidenzia un risultato d’esercizio pari ad euro 8.728.797,48 e risulta 
così composto: 
 

CONTO ECONOMICO 2025 
Componenti positivi della gestione 12.374.814,64 
Componenti negativi della gestione 12.012.465,63 

Risultato della gestione 362.349,01 

Proventi finanziari 106.466,57 



Oneri finanziari 0,00 
Risultato gestione finanziaria 106.466,57 

Rivalutazione attività finanziaria 0,00 
Svalutazione attività finanziaria 0,00 
Risultato delle rettifiche di attività finanziaria 0,00 
Proventi straordinari 192.943,73 
Oneri straordinari 365.525,34 
Risultato della gestione straordinaria -172.581,61 
Risultato prima delle imposte 296.233,97 
Imposte 103.442,25 
RISULTATO DELL’ESERCIZIO 192.791,72 
 
 
3.e) lo Stato Patrimoniale evidenzia un Patrimonio Netto al 31.12.2025 di euro 8.784.713,62 e 
risulta così composto: 
 
 
VOCI DI SINTESI DELL’ATTIVO 2025 
Immobilizzazioni immateriali 14.187,78 
Immobilizzazioni materiali 2.521.186,22 
Immobilizzazioni finanziarie 85.315,97 
Rimanenze 0,00 
Crediti 2.846.440,34 
Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 
Disponibilità liquide 9.738.715,61 
Ratei e risconti attivi 60.216,08 
TOTALE 15.266.062,00 
 
VOCI DI SINTESI DEL PASSIVO 2025 
Patrimonio netto 8.784.713,62 
Fondi per rischi e oneri 25.000,00 
Trattamento di fine rapporto 397.788,60 
Debiti 4.014.717,52 
Ratei e risconti e contributi agli investimenti 2.043.842,26 
TOTALE 15.266.062,00 
 
 

4. di approvare la Relazione del Presidente al Rendiconto della gestione 2025, ai sensi del 
comma 6 dell’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Allegato n. 2), elaborato dal 
Servizio Finanziario, nel quale si richiama la presente, che forma parte integrante ed essenziale 
della deliberazione;  
 

5. di dare atto che con decreto del Presidente 12.03.2026 n. 33 è stato approvato, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, il riaccertamento dei residui 
attivi e passivi ai fini della loro imputazione agli esercizi di rispettiva esigibilità; 
 

6. di approvare il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui al comma 1 
dell’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118/2011, redatto secondo gli schemi approvati dal 
Decreto del Ministro dell’Interno del 23.12.2015, allegato al Conto del Bilancio;  
 



7. di riportare a nuovo l’utile dell’esercizio 2025; 
 

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di 
cui all'art. 183 comma 4 del C.E.L. approvato con la legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 per le 
motivazioni espresse in premessa;  

 
9. di dare atto che contro il presente provvedimento, ferma restando la possibilità di adire la 

competente autorità giurisdizionale a seconda dei vizi sollevati, è possibile ricorrere al 
Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento 
stesso.
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Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da 
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DELIBERA N. 2 del 30/04/2026 
 
 
 
OGGETTO: Articolo 227, comma 2 decreto legislativo 267/2000 E S.M. Approvazione del 

Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2025. Destinazione del risultato 
d'esercizio 2025. 
 

 
 
La Delibera è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune dal 05/05/2026 al 15/05/2026 
ed è divenuta esecutiva il 30/04/2026. 
 
 
 

Il Segretario Generale 
dott.ssa Sabrina Setti 

 
 
 
 

 1. i imputare la spesa suddetta, a carico del cap. 1196, codice 05.02.-1.03 del bilancio per l’esercizio finanizario 2021 e 2022, che presenta adeguata ed opportuna disponibilità, dei quali € 800,00 sull’esercizio finanizario 2021 e € 400,00 sull’esercizio finanziario 2022; 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede della
Comunità Rotaliana. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Setti Sabrina in data 25/05/2026


